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Nel settore agricolo e agroalimentare la sostenibilità sociale è tradizionalmente stata 

collegata (anche) alla sostenibilità economica della popolazione impiegata nel settore agricolo, 

considerato svantaggiato rispetto ad altri settori economici e conseguentemente destinatario di 

misure speciali previste dalla PAC. In questo contesto, le misure di sostegno all’agricoltura hanno 

rappresentato un importante strumento per sostenibilità sociale dell’agricoltura, con particolare 

riguardo al tessuto sociale delle aree rurali per la cui conservazione sono state previste misure 

mirate.  

L’attuale visione della sostenibilità che deriva dalla adesione agli obiettivi di Agenda 2030, 

individua capillarmente gli aspetti su cui focalizzare il concetto stesso di sostenibilità, evolutosi 

alla luce degli impegni internazionali degli Stati, in relazione alle tre dimensioni, economica 

sociale e ambientale.  

Nell’ambito delle misure introdotte dalla nuova PAC 2023-27, in linea con gli obiettivi 

della sostenibilità sociale, un aspetto rivoluzionario in questa nuova visione, per le modalità con 

cui è stato incluso nel sistema dei pagamenti all’agricoltura e in ragione dell’evidente innovazione 

dell’assetto delle imprese agricole del terzo millennio è dato dal meccanismo della condizionalità 

sociale. La peculiarità della condizionalità sociale– come in passato già accadeva per la violazione 

di norme ambientali e di sicurezza alimentare - consiste nella decurtazione degli aiuti per il 

mancato rispetto di norme poste a tutela dei lavoratori. In questo modo la PAC risponde a uno 

degli obiettivi di Agenda 2030, quello del lavoro dignitoso, considerando (anche) la situazione dei 

lavoratori occupati nel settore agricolo e dipendenti dalle imprese, che nel variegato quadro della 

mobilità stagionale dei lavoratori della terra, spesso caratterizzata da una alta presenza di lavoratori 

immigrati, contribuisce a fare emergere situazioni di lavoro sommerso. L’introduzione del 

meccanismo stimola infatti i governi nazionali a rafforzare le misure interne e i sistemi di controllo 

relativi al rispetto delle norme in materia di lavoro nel comparto agricolo.  

 


